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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2237.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1772.
Conversione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927,

n. 1579, concernente la proroga dei termini stabiliti dal R. de.
creto·legge 13 gennaio 1927, n. 51. per il riordinamento det ser.
vizi e l'epurazione del personale dipendente dal comuni di Bari
e di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmioo.

E' convertito Iri legge il R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1579, concernente la proroga dei termini stabiliti dal
R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 51, per il riordinamento
dei servizi e Pepurazione del personale dipendente dai co·
muni di Bari e di Venezia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 Annä VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,

Vistd, ti Guardastgilli i Rocco.

Numero di pubblicazione 2238.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1773.
Modificazione del primo comma dell'art. 23 della legge

lo marzo 1886, n. 3682, relativo alla formazione ed alla nomina
delle Commissioni censuario comunali.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatõ ë la Camera dei deputyti hanno approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segn :

Al primö cömma dell'art. 23 della legge 1• marzo 1886,
n. 3682, è sostituito il seguente:
« Ï componenti le Commissioni comunali saranno nominati

uno dal Ministero delle finanze per il comune di Roma e dal
prefetto della provincia per gli altri Comuni, e gli altri per
metà dal Governatore per il comune di Roma e dal podestà
per gli altri Comuni, e per Paltra metà dai maggiori con-
tribuenti alPimposta fondiaria, comprese le donne, in nu.

mero di:

80 nei Comuni ohe hanno popolazione superiore a 250,000
abitanti;

60 nei Comuni che hanno popolazione eccedente i 60,000
abitanti;

40 in quelli iri cui la popolazione aupera i 30,000 abi-
tanti;

80 nei Comuni lá cui popolazione supera i 10,000 abb
tanti;

20 in quelli che superano i 8000 abitanti;
15 negli altri.

« La Commissione elegge nel suo seno il propriö presi-
dente ».

Art. 2.

La presenté legge entrerà in vigore il giornó della sua

pubblicazione nella Gazzotta Ugiciale del Regno.

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreg
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlá
e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 a Anno XI Data a San Rossore, addì 28 giugno 1928 x 'Anito VI

ITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI, OLÿI - BBLLUSp.

(Visto, il Guardasigilli f Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di puþblicazione 2239,

LEGGE 28 giugno 1928, n. 1776.
Conversione in legge del R. decreto=legge 26 febbraio 1928,

n. 333, che esonera per due anni dal pagamento del dazio doga·
nale e della tassa di vendita la benzina, il petrollo e gli oli
minerali greggi destinati ad essere impiegati nel collando delle
vetture automobili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö ë la Oamera dei deputati haurio approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

"Articolo unfoõ.

E' cöñvertitö in legge il R. decretö-leggë 26 febbraiö 1928,
noß38, col quale si concede alle ditte fabbricanti di automo-
,hili l'importaziond in franchigia da dazio doganale e da tassa
di vendita della benzina, del petrolio e degli oli minerali
greggi destinati al consumo per il collaudo delle vetture auto-
mobili.

Ordiniamo che la pfesente, munita del sigillo dellö Stato,
sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Ðata a San Rossöre, addì 28 giugno 1928 AnãLVI

XI.TTOBIO EMANUELE.

WOLPI BariÚEZO.

(Visto, il Guardasiginti Rocco.

Numero di pubblicazione 2240.

LEGGE 28 giugno 1928, n. IT/7.
' Conversione in legge del It. decreto-legge 26 febbraio 1928,

n. 309, che reca provvedimenti per l'approvvigionamento dello
zucchero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato ë la Camera dei deputati hanno approvatõ;.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

2rticolo unicã.

E' convertito in legge il È. decreto-legge del 26 febbraio
1928, n. 309, che reca provvedimenti per l'approvvigionamento
dello zucchero.

Ordiniamo che la pfesente, munita del sigillo dellö Statö,
sia inserta nella raccolta ufileiale delle leggi e dei decreti

Numero di pubblicazione 2241.

LEGGE 28 giugno 1928, n. 1778.
Conversione in legge del II. decretodegge 23 ottobre 1977,

n. 2323, concernente agevolazioni Oscali alle SocietA assuntrici
di linee aeree commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segap

"Ar‡icolo
unicö.

E' ëonvei•titö in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1927,
n. 2323, concernente agevolazioni fiscali alle Società assun,
trici di linee aeree commerciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deno Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarld
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data, a San Rossore, addì 28 giugno 1928 -- Ing VI

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ;Votfr.

Visto, E Quardanigini i Rocco.

Numero di pubblicazione 2242.

REGIO DECRETO 6 luglio 1928, n. 1186.
Modificazioni alla tariffa dei diritti per il rilascio delle tes.

sere di ammissione alla Borsa merci di Venezia,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutä la légge 20 marzö 1913, n. 272, riguardante Pordi-
namento delle Borse di commercio, ed il regolamento per 14
esecuzione di essa, approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068;
Veduto il R. decretö 25 marzo 1926, n. 621, che stabiliscé

la tarina dei diritti e degli atti di segreteria della Borsa merci
di Venezia;
Veduta la proposta 13 giugno 1928-VI .del Consiglio pro-

vinciale dell'economia di Venezia;
Sulla proposta dél Nostro Ministrö Segretario di Stato pex

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il capoverso b} del R. decreto 25 marz 1926, a 6241
stituito col seguente:
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b) rilasciö di tessere: diritto annuo:
per le ditte, società commerciali, istituti di credito:
per 1 ammissione nominativa, L. 75;
per 2 ammissioni nominative, L. 150;
per ogni ammissione in piil, L. 30 ;
per i fattorini (ciascuno), L. 15;

mediatori in genere, L. 50 ;
pubblici mediatori e periti commerciali ed industriali in-

eeritti nei ruoli consigliari, L. 30;
per le tessere con validità temporanea la tassa dovuta è

in ragione di L. 5 per ogni riunione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ðatõ a San Rossore, addì 5 luglio 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUzz0.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 275, fogito 9. - SinovIcs.

I

Numero di pubblicazione 2243.

REGIO DECRETO 5 luglio 1928, n. 1789.

Iscrizione del porto di Procida nella terza classe della se·

conda categoria.

VITTORIO EMANUELE IN

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza in data 30 novembre 1927 - Anno VI, con la
quale il podestà del comune di Procida chiede che il porto di
Prácida, attualmente appartenente alla quarta classe della
seconda categoria, sia iscritto alla terza classe della categoria
medesima;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 11 Consi-

glio superiore della marina mercantile, il Consiglio del com-
mercio ed il Consiglio di Stato;
Vista la legge 2 aprile 1885, n. 3095, ed il regolamento 20

settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unied.

Il pörtB di Procida è iscritto nella terza classe della se·

conda categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1928 - Anno VI

Witi del Governo, registro 275, foglio 12. - Staovrca.

Numero di pubblicazione 2244.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 agosto 1928, n. 1800.

Provvedimenti a favore degli invalidi e mutilati di guerra
e degli ex combattenti appartenenti al cessato personale del ser.
Vizio telefonico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1460, con-

vartito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2210, e successive

modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Considerata la necessità e l'urgenza di adottare provve-

dimenti a favore degli invalidi e mutilati di guerra e degli
ex combattenti appartenenti al cessato personale telefonico'
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni, di concerto con guello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art . 1.

Nei soli riguardi degli impiegati ed agenti già addetti ai
servizi telefonici di Stato, collocati in disponibilità dal 1•

luglio. 1920, o successivamente, pei• efetto del R. decretos
legge 25 settembre 1924, n. 1400, (onvertito nella legge 10
dicembre 1925, n. 2210, e del R. decreto 20 maggio 1920, nas
mero 871, e che in tale posizione si trovavano al 30 giugno
1928, i quali siano invalidi o mutilati di guerra appartenens
ti alle prime otto categorie, PAmministrazione delle poste
e dei telegrafi è autorizzata, in eccezione alle disposizioni
di cui al R. decreto-legge 16 agrosto 1926, n. 1387, convertito
nella legge 14 aprile 1927, n. 605, che fanno divieto di co-
munque aumentare il personale di Stato in servizio efet-

tivo, per qualsiasi titolo o causa anche anteriore al 20 ago-
sto 1926, ad esercitare, stante la .mancanza di ruoli per i

quali sia applicabile il primo comina delPart. 89 del R. de«
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, la facoltà di cui al 2• com-
ma dell'articolo stesso.
La riammissione del personale piedetto. deve essere pre•

ceduta dal parere del Consiglio di amministrazione.

Art. 2.

Il richiamö in attività di serviziö del personale di ëui
alPart. 1 avrà luogo con decorrenza dal 30 giugno 1928 - VI
ed il personale stesso verrà collocato,nei ruoli e gradi pre-
visti dall'ordinamento, approvato con R. decreto 15 agostä
1926, n. 1733, in corrispondenza ai gradi già coperti al 30
giugno 1926, seguendo per tale collogamento le norme stabi-
lite dagli articoli 19, 21, 22, 23, 24 e 25 delPordinamento
medesimo.
Il collocamento in parola sarà effettuato nei posti vacanti

nei singoli gradi da conferire ed, occorrendo, anche in so-

prannumero, per non oltre 64 fra impiegati ed agenti, salvo
successivo riassorbimento.

Art. 3.

Allorquando avranno efetto le assunzioni di personale
per contratto a termine, ai sensi delPart. 3 de1Pordinamento
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approvato con R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, e dopo
avvenuta la sistemazione del personale previsto dagli ultimi
tre commi dell'art. 39 dell'ordinamento medesimo, sarà da-
ta la precedenza nelle assunzioni medesime, e mediante con-
corsi speciali da bandire nei luoghi ove più si manifesti de-
ficienza di impiegati o di agenti, al personale telefonico ex
combattente, collocato a riposo dopo il biennio di disponibi-
lità, ai sensi del R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1460,
convertito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2210, e del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - Anno .VI

tVITTORIO EMANUELE.

Mussoum - ORNO - MOSCOM.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 275, foglio 23. - SInovica.

dente a Trieste, Servola, via dei Vigneti, n. 630, e direttä
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Devetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aŒssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Eugenio Devetach è ridotto in
« Devetti »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Devetach nata D'Agnolo fu Angelo, nata
il 31 dicembre 1882, moglie;

2. Ada di Eugenio, nata il 9 agosto 1908, figlia;
3. Ermete di Eugenio, nato il 27 dicembre 1913, figlio;

.

4. Sergio di Eugenio, nato il 1• agosto 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

DEORETI PREFETTIZI: Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI
IUduzione di cognomi nella forma italiana•

Il prefetto: FonNAcxAar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Berndich
di Ida Eugenia nato a Trieste il 17 dicembre 1894 e rési-
dente a Trieste, via Manzoni, n. 4, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenzo del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizi ne alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de·

¢reto '( aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Bruno Derndicli è ridotto in « Daedi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Eugenio De-
vetach fu Giuseppe nato a Trieste il 3 agosto 1878 e resi-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Quglielmo Gall
fu Sebastiano nato a Capodistria il 10 gennaio 1899 e re-

sidente a Ronchi dei Legionari, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Galli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tantõ all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Deci•eta:

Il cognome del sig. Guglielmo Gall è ridotto in « Galli n.

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Adele Gall nata Visintin fu Angelo, nata il 17
dicembre 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il pre‡etto: FoRNACIARI.
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IL PREFETTO

IDELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Emilio Gelcich
di Giovanni nato a Trieste il 21 aprile 1902 e residente a

Firenze (Caserma Bagno Risoli), e diretta all ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo bognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gelsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di gnesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aŒssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decrets:

Il cognome del sig. Emilio Geleich 4 ridottö in if Gelsi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-

bilite af un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefettg : þRNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Gherdol
"di LuigÏ nato a Trieste il 10 agosto 1897 e residente a Trie-

ste, via Bonomo, n. 11, e diretta ad ottenere a termini del·

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisadiente in
« Gardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vednti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. decreto

g aprile 1927, p. 494)
Decreta:

Il cognome del sig. Oorlo Gherdol é ï•idotto in
i Gardi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACMBI.

IL PREFETTO
ÐELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Luigi Gherdol
fu Antonio nato a Trieste il 2 luglio 1876 e residente a

Trieste, Rozzol in Monte, n. 972, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192G,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Gardi y

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essd

entro quindici giorni dalla seguita aillesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. decretg

7 aprile 1927 n. 194;
Decrets:

Il cognome del sig. Luigi Gherdol è ridottö in « Gardi är

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Gherdol nata Buchler fu Antonio, nata il 25

luglio 1876, moglie ;
2. Giorgio di Luigi, nato 23 gennaio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stav

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1028 - Anno VI

Il prefettõ: FORNÄCIÃRI.

IL PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruggero Gi erdol
di Luigi nato a Trieste 11 22 giugno 1906 e residente a Trien

ste, Rozzol in Monte, n. 972, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, le

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesil

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa'

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stati

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eg B. decretë

7 aprile 1927, p. 494.¡
Deereta:

Il cognouië del signor Ruggerd Gherdol é ridottö ini

« Gardi ».

Il presente decreto sarà, á cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatt

decreto Ministeriale e avrà esecuzione ëecondo le norme stas

bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno
VI

Il prefetto• FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Giacicli fu

Antonio nato ad Abbazia il 15 giugno 1887 e residente a

Pogliane del Carnaro, n. 135, e diretta ad ottenere a tera

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Giacchi »;
Vodnto che In dothunda stessn è stata affinna per un mesä

tanto all'albo del .Comune di residenza del richiedenteg
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guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, eR R. de-
reto I aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cögliömë del signor Giulio GiacicE è ridotto iri « Giäc.
chi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvestra Giacich nata Lettis fu Francesco, nata 11
16 gennaio 1885, moglie;

2. Icilio di Giulio, nato il 23 novembre 1920, figliö.

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi
cognomi in forma italiana e precisamente in « Corazzi me
« Grisseri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

I cognomi dello signort Francesca Coräc vedoval Griesser
sono ridotti in « Corazzi » e « Grisseri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e

.
avrà esecuzione secondo le norme decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso,

iTrieste, addì 20 giugne ;1928 - Anno VI Trieste, addì 20 giugno 1928 . Anno VI

Il prefeito: FORNÄCIABI; Il pf6f6tf0 : RORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLT PROVINCIA DI TRIESTE ÐELLI PROVINCIA DI TRIESTE

IVedutai la domanda presentata dal signor Antoniö Giup-
panovich tu Matteo nato a Sinj (Dalmazia) il 13 aprile 1885
e residente a. Trieste, via Ginnastica, n. 1, e diretta ad

' ottänere a tennini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Giuppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata af!!ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agoat 1926 e 11 B, decreto
I aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Francescä
Ines Heinrich di Luigi nata a Trieste il 19 dicembre 1897
e residente a Trieste, via Vettor Carpaccio, n. 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen«

.

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forniai

italiana e precisamente in « Arrighi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto litinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta;: Decreta:

Il cognoiñé del sigriör Antonio Giuppinovich è ridotto in
« Giappani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

Bianca Giuppanovich nata Kragl fu Luigi, nata l'8 no-
vembre 1896, moglie.

Il cögnome dellä signorina Francesci Ines IIeinrich 4
ridotto in « Arrighi ».
Il presente decreto mora, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stk
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto m1'à, a cura dell'autorità comunale, Triest¿, addì 20 giugno 1928 . Anno VInotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il prefetto: FoBNACIABÏ«
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

Il prefetto: FORNÄCIARI.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

ÐELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Oorac vedova Griesser fu Giovanni nata a Cernagora (Dal-
mazia) il 10 ottobre 1850 e residente a Trieste, via G10tto,
n, 9, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

Veduta la domanda presentata dalla signorina Marid
Lucia Heinrich di Luigi nata a Trieste il 14 marzo 1902 e
residente a Trieste, via Vettor Carpaccio, n. 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in ford
italiana e precisamente in « Arrighi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del ,Comune di residenza della richiedeg_g
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome della signorina Marid Luicis Henrich' è ri-

dotto in « Arrighi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefogo: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Holzer
fu Giuseppe nato a Vienna il 2 gennaio 1888 e residente a

Trieste, viale XX Settembre, n. 68, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Selvani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afDssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Holzer è i·idottö in i Sel-

vam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Rente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Elisa Bolzer nata Rossi fu Antonio, nata il
16 novembre 1893, moglie;

2. Elisa Fedora di Giuseppe, nata il 9 luglio 1915,
figlia;

3. Giovanni di Giuseppe, nato il 30 marzo 1920, figlio;
4. Federico di Giuseppe, nato il 23 luglio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI
Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vediita la domanda preentata dal sig. Francesco Kapun
di Fracensco nato a San Lorenzo del Pasenatico l'8 mag-

gio 1894 e residente a Tiieste, via Coroneo, n. 1, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Capponi » ¡

· Veduto che la domanda stessa è stata Affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statd
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. dq•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il ëögnome del sig. Francescö Kapuu ò i•idõtto fu « Caps
pom ».

Il presente decreto sarà, á cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le note

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1928 :. Anno VI

Il prefetto: FORNÄCITRI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERLE DELM S&Nrfl PUBBLIC&

Ordinanza di sanitA marittima n. 16 del 1928.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

constatata la comparsa della febbre gialla nel distrettö 'di Bét,•
gipe (Brasile);

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912:

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. dí·

creto 10 agosto 19(11, n. 636;

Decreta:

Le provenienze dai porti del distretto di Sergipe (Brasile) sond

sottoposte alle misure contro la febbre gialla prescritte dall'ordi-

nanza di sanità marittima n. 2 del 15 marzo 1924, modificata con

decreto Ministeriale 18 luglio 1928.

I prefetti delle Provincie marittime del Regno sono incaricati

della esecuzione della presente ordinanza, che sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale' del Regno.

Roma, addi 19 luglio 1928 - Anno VI

p. 8 Ministro: MESSH.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notal.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 23 luglio 1928-VI

i signori Marcoz Giullo Ettore e Marcoz Entiro fu Giovanni Bat-

tista, notai residenti ed esercent1 l'uno ad Aosta e l'altro ad Etroul-

les, sono stati accreditati presso l'Intendenza di finanza di Aosta

per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e

prestiti.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 25 luglio 1928-VI

il sig. dott, Cisternino Tommaso fu Andrea notato residente ed eser-

cente in Frosinone à stato accreditato presso quella Intendenza di

finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depo-
siti e prestiti.

Hossi ENRICD, ggTent0.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


